L’orientamento   
Premessa. Dati di contesto
Nelle politiche europee e nazionali per la realizzazione degli obiettivi e delle strategie di “Lisbona 2010” e “Europa 2020”, l’orientamento lungo tutto l’arco della vita   viene riconosciuto diritto permanente di ogni persona.  A tale riguardo, secondo quanto previsto dagli obiettivi della “Commissione di Bruges (2010)”, emerge sempre più l’esigenza di una visione “moderna” dell’orientamento scolastico e professionale in cui vengano garantiti apprendimento permanente (di fronte alla sempre più veloce obsolescenza dei saperi tecnico-professionalizzanti), maggior flessibilità e mobilità nei giovani (possibilità di acquisire autostima e autoefficacia e capacità di adattamento).
In funzione di questa visione “dinamica” di formazione lungo tutto l’arco della vita, l’orientamento viene di fatto ripensato perché deve garantire sempre più non solo approfondimento di attitudini e competenze in chiave accademica e professionale, ma anche e soprattutto fornire strumenti per gestire lo sviluppo di carriera in maniera dinamica e permanente.
Il nostro Istituto, in linea con quanto stabilisce la legge 128 del 2013 che prevede il rafforzamento di tutte le attività di orientamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, intende recepire appieno le direttive europee e italiane, nella piena consapevolezza del valore strategico di tali attività e con l’obiettivo dichiarato di voler dare piena attuazione ad un vero orientamento “permanente”.
Considerazione generali. Il caso italiano e le politiche dell’orientamento non realizzate 
La situazione italiana, secondo i dati dell’ISTAT (marzo 2018), presenta preoccupanti criticità che non autorizzano a valutare positivamente l’efficacia e l’efficienza delle strategie orientative realizzate fino ad ora, soprattutto nel sistema di istruzione secondario superiore e formazione del nostro paese.
Di seguito i dati statistici su alcuni indicatori chiave, tasso di diplomati, tasso di abbandoni scolastici (II sup), tasso di inattivi post-diploma, tasso di iscritti/abbandoni nel percorsi post-diploma:
TASSO DI ISTRUZIONE SECONDARIA: nel 2017 in Italia il 60% ha un titolo di studio secondario superiore, valore assai distante rispetto alla media europea del 77.5%
TASSO DI ABBANDONI ISTRUZIONE SECONDARIA: nel 2017 la quota di 18-24enni che hanno abbandonato precocemente gli studi è del 14% contro un media europea di 11%, (il sesto peggior risultato in Europa)
TASSO DI ISTRUZIONE TERZIARIA: nel 2017 la quota di 30-34enni in possesso di titolo di studio terziario è pari al 26% contro il 40% della media europea. Anche in questa speciale classifica l’Italia è penultima in Europa.
TASSO DI ABBANDONI UNIVERSITARI: nel 2017 la quota di 30-34enni in possesso di titolo di studio terziario è pari al 26% contro il 40% della media europea. Anche in questa speciale classifica l’Italia è penultima in Europa. Nel 2016 (dato Eurostat) la quota di abbandoni universitari sono del 38%, ponendo l’Italia al penultimo posto in questa classifica. Inoltre, per chi termina un percorso di istruzione professionale il dato sale al 44-48% di abbandoni. Emerge poi che la percentuale più elevata di cause di abbandono è dovuta a scelte sbagliate, inadeguate: il 41% di un campione di 70ml studenti che hanno partecipato ad una ricerca ha dichiarato che non ha fruito di alcun supporto orientativo o che non è stato correttamente orientato.
TASSO DI DISOCCUPATI/INATTIVI: la disoccupazione giovanile italiana è doppia di quella europea (32% contro 15% della media europea), senza contare i NEET, che dopo pochi mesi spariscono dalle statistiche ufficiali semplicemente perché cessano di cercare lavoro; la causa dichiarata più importante di questa situazione drammatica è la mancanza quasi totale di azioni orientative. Usciti dalle scuole si registra infatti la totale assenza di azioni orientative.
Linee guida per un orientamento efficace presso istituto Floriani
Il nostro istituto prende atto di questa situazione particolarmente critica e intende attuare una complessa e articolata riorganizzazione di tutte le azioni orientative, con il chiaro scopo di fornire ai nostri studenti tutti gli strumenti più idonei per compiere scelte accademiche e/o professionali consapevoli, razionali e realistiche. In questa ottica va intesa la partecipazione ai bandi PON – orientamento formativo e riorientamento e l’utilizzo dei fondi strutturali europei.
Azioni previste. Dare piena attuazione al concetto di “orientamento lungo tutto l’arco della vita”
Le azioni orientative si muovono a tre livelli di intervento:
1.	Nei confronti di coloro che devono iscriversi:
 Vengono organizzate attività di orientamento informativo nei confronti di coloro che devono iscriversi presso un istituto secondario superiore (open day interni e esterni, mini stages, bilanci attitudinali individuali su richiesta della famiglia).
2.	Nei confronti degli studenti neo-iscritti preso il nostro istituto:
Vengono organizzate attività di accoglienza e consulenza orientativa volte sia a migliorare il clima organizzativo degli studenti neo arrivati, sia a valutare eventuali criticità dovute al passaggio dalle medie alle superiori. Il monitoraggio nei primi mesi di scuola risulta particolarmente assiduo e serrato ed è volto a procedere con azioni di ri-orientamento sia in uscita che in entrata.
3.	Nei confronti degli studenti iscritti in quarta e quinta:
Vengono organizzate azioni di consulenza orientativa individualizzata mediante strumenti testistici finalizzati ad fornire agli studenti informazioni approfondite relative a interessi, attitudini, competenze e elementi personologici, con lo scopo di realizzare un bilancio attitudinale e di competenze approfondito in vista dello sviluppo di carriera accademica e professionale.

►IN USCITA classi quarte e quinte
Nel sito web della scuola è disponibile un link di collegamento per tutte le informazioni relative all’orientamento in uscita.
http://www.iisfloriani.edu.it/orientamento-in-uscita/
ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO-INFORMATIVO PER  GLI STUDENTI DELLE CLASSI QUARTE E QUINTE
Per i ragazzi che sentono di avere ancora delle indecisioni rispetto alla scelta dell’università o che, più semplicemente, vogliono approfondire la conoscenza di sé, delle proprie attitudini e competenze pre-professionali, vengono proposti alcuni test d’orientamento sulle preferenze scolastiche e professionali e un questionario autodescrittivo su alcuni tratti del carattere. Successivamente alla somministrazione collettiva è prevista la restituzione individuale in un colloquio di 30-40 minuti (stima della durata media). Lo scopo è aiutare i ragazzi a vagliare il campo delle possibilità e a individuare quelle più affini ai loro gusti, interessi e caratteristiche personali.
Per i ragazzi che invece hanno già in qualche modo individuato alcuni criteri di scelta ma che sentono il bisogno di approfondire alcune delle tematiche presentate e di confrontarsi con una persona adulta ed esterna, con esperienza nel campo, viene data la possibilità di chiedere un incontro individuale più articolato e più approfondito.
Il percorso richiede uno stretto lavoro di contatto con la scuola, per individuare i momenti più opportuni per i test, per raccogliere le iscrizioni dei ragazzi, per fissare il calendario delle restituzioni individuali. Per questo motivo viene prevista la figura di un coordinatore che tenga i contatti e si occupi della parte organizzativa.

Tempi di realizzazione
Gennaio-febbraio: 	Test e attività in plenaria
Febbraio-maggio: 	colloqui individuali e di restituzione

Test utilizzati
1.	logico, fattore g, problem solving)
2.	Test su preferenze accademiche e professionali (interessi e motivazioni)
3.	Test su interessi e attitudini area lavoro
4.	Test di personalità
*nel corso del prossimo anno, appena si renderanno disponibili, verranno utilizzati nuovi strumenti testistici in corso di validazione.

L’esperto orientatore è un professionista che ha maturato una lunga esperienza professionale nell’ambito dell’orientamento scolastico e professionale.



Criteri e nomina docente Orientatore ai sensi del DM 63/2023 e seguenti
Il Dirigente illustra i compiti del docente Orientatore  e specifica i criteri  proposti dal decreto
I criteri proposti sono: 
·       Aver completato il corso di 20 ore,
·       Aver svolto attività inerenti all’orientamento
Il Collegio all’unanimità delibera i sopracitati criteri.
A questo punto il DS chiede se ci sono docenti che presentano titoli come richiesti dai criteri di selezione. Si propone il prof. Ruggieri.
Il Collegio all’unanimità nomina il prof. Ruggieri come docente Orientatore per l'a.s. 2023-24
(Delibera n. 44 verbale n.2 del Collegio dei Docenti del 19 Settembre 2023)


Criteri e nomina docenti Tutor ai sensi del DM 63/2023 e seguenti
Il Dirigente illustra il ruolo del docente tutor e formula una proposta per i criteri di selezione.
Il docente tutor avrà il compito di coordinare e sviluppare le attività didattiche a favore di una personalizzazione dell'istruzione nelle classi del triennio, favorendo il recupero per i ragazzi che manifestano maggiori difficoltà e consentendo a quelli che hanno particolari talenti di costruire in modo per quanto più efficace possibile il proprio progetto di vita. Propone i seguenti criteri per la scelta del tutor
·       Aver svolto il corso di 20 ore
·       Avere prestato servizio per almeno 5 anni (anche a tempo determinato)
·       Anzianità di servizio
Il Collegio all’unanimità delibera i criteri sopraelencati.
A questo punto il DS chiede se ci sono docenti che presentano titoli come richiesti dai criteri di selezione.
Il Collegio all’unanimità nomina i proff. Galasso, Arco, Bonanzinga, Posimo, Loiacono, Crippa Anna, Simonini, Realini, Sala Emanuela, Ruggieri, Romeo come docenti Tutor per l'a.s. 2023-24.
(Delibera n. 45 verbale n.2 del Collegio dei Docenti del 19 Settembre 2023)
